
Per continuare
ad essere noi
abbiamo bisogno di TE.
Care e cari,

in quest’assemblea ripartiamo dalle relazioni per costruire il futuro. Una Legambiente aperta, 

inclusiva e stimolante che deve essere percepita dalle persone come una realtà capace di 

trasmettere la voglia di cambiamento, di migliorare i territori, di impegnarsi in prima persona per 

un futuro migliore. Nel contesto politico difficile in cui ci troviamo abbiamo bisogno di scommettere 

su un più forte radicamento dell’associazione per coinvolgere i cittadini in battaglie positive di 

cambiamento, per dire no ai pregiudizi e alle discriminazioni, per incentivare l’abbattimento di 

ogni tipo di barriera e promuovere l’inclusione sociale. Legambiente deve ripartire da qui, con 

la presenza sul territorio, l’ambientalismo scientifico, la volontà di tessere reti con cittadini, 

realtà sociali e le migliori esperienze imprenditoriali del Paese e la capacità di saper ascoltare e 

interpretare i segnali, i bisogni e le sfide intorno a noi. Ci vediamo all’assemblea,

Giorgio Zampetti, direttore generale di Legambiente

XIX Assemblea dei circoli di Legambiente
16 | 18 novembre



18.00 | 20.00
Workshop
Common challenges in 
the Mediterranean Area: 
Why is it important to 
focus on plastic in the 
Mediterranean Basin? 
How can we work together 
to fight climate change?  
A workshop to share best 
practices and reflections 
together with some 
organizations involved 
in the Clean up the Med 
Network (l’incontro sarà in 
lingua inglese).

18.00 | 20.00 Laboratori 
tematici proposti dai 
circoli (inviare le proposte 
entro venerdì 9 novembre 
a Lisa Bueti (l.bueti@
legambiente.it).

20.00 Cena a buffet 
e degustazione dei 
prodotti tipici dai circoli 
di tutta Italia.

22.30 E quindi uscimmo 
a riveder le stelle, 
osservazione astronomica a 
cura di Roberto Patrocchi.

a seguire Silent Disco.

Domenica 18 novembre

10.00 | 13.30
Plenaria
In rete per essere 
protagonisti nelle 
Comunità e in un’Europa 
pronta alla sfida del 
clima e aperta al 
Mediterraneo. 
I N T R O D U C E
Stefano Ciafani
presidente di 
Legambiente
C O N C L U D E
Giorgio Zampetti
direttore generale di 
Legambiente

Nel corso della plenaria 
saranno premiati i vincitori 
del contest Canzone 
circolare, il progetto di 
Legambiente e Elio e le 
storie tese.

Venerdì 16 novembre

11.00 | 18.00 Riunione tra 
Segreteria nazionale e 
dirigenti regionali.
Discussione su strumenti 
e politiche per il radicamento 
associativo e avvio del 
percorso congressuale.

dalle 16.00 Accoglienza 
e registrazione dei 
partecipanti all’assemblea.

20.00 Cena e dopocena 
presso il centro Il Girasole 
di Legambiente.

Sabato 17 novembre

dalle 9.00 Accoglienza 
e registrazione dei 
partecipanti all’assemblea 
dei circoli.

10.00 Apertura e 
presentazione assemblea 
dei circoli "Per continuare 
a essere noi abbiamo 
bisogno di TE".

I N T R O D U C E 
Giorgio Zampetti, direttore 
generale di Legambiente

10.30  | 13.00 Strategie 
e strumenti per la 
Legambiente di oggi 
e di domani.
In ogni gruppo attraverso 
la discussione sui temi e lo 
scambio di esperienze, verranno 
condivisi obiettivi e  strumenti 
per l’azione associativa.

 Periferie al centro: la 
sfida della riqualificazione 
ambientale e sociale per 
accelerare la rivoluzione 
climatica.

L’ultimo rapporto dell’Ipcc 
conferma l’urgenza di fermare i 
cambiamenti climatici e mette 
in evidenza le conseguenze 
pesantissime di un aumento 
della temperatura del Pianeta 
oltre 1,5 gradi. Oggi abbiamo 
quindi bisogno di ripensare 
completamente il modello 
energetico a partire dalle città. 
E’ una sfida complessa che 
coinvolge sindaci, condomini fino 
alle abitudini delle persone. Ed e’ 
una sfida che mette al centro le 
periferie, perché qui l’impegno è 
più urgente e importante, e’ qui 
infatti che si soffrono i maggiori 
impatti sanitari dei cambiamenti 
climatici e dove si deve realizzare 
una riqualificazione diffusa che 
punti a ridurre le diseguaglianze 
e i problemi sociali cresciuti in 
questi anni.

programma
 Economia circolare 

e azione associativa: 
prevenzione e gestione dei 
rifiuti, innovazione industriale 
e acquisti verdi.

L’economia circolare nel nostro 
Paese è già realtà. Ma per farla 
decollare serve rimuovere gli 
ostacoli ancora presenti e realizzare 
gli impianti necessari, a partire 
dai digestori anaerobici per la 
produzione di biometano per il 
trattamento dell’organico, a far 
decollare il riciclo e il recupero di 
materia, così come occorre superare 
i limiti evidenti di una gestione 
dei rifiuti sbagliata e ancorata 
al modello della discarica e 
dell’incenerimento. Strumenti come 
gli acquisti verdi o la partecipazione 
dei cittadini alle scelte sono parte 
integrante della nostra rivoluzione 
circolare.

 Agricoltura: territorio, 
qualità, etica e ambiente 
nella nuova sfida di 
Legambiente.

Nella nostra idea di agricoltura al 
centro il suo ruolo  determinante di 
presidio territoriale e ambientale e 
di conservazione della biodiversità. 
Bisogna scongiurare però i rischi 
dell’agricoltura e degli allevamenti 
intensivi e passare ad un nuovo 
modello, che guarda in modo 
strategico alla sostenibilità  ed alla 
salubrità delle filiere e dei prodotti, 
al ruolo sociale che può svolgere e 
ad un cibo sano, etico e libero dal 
caporalato.

 La riforma del terzo settore: 
il percorso di adeguamento 
alla nuova normativa.

Approfondimento, confronto e 
analisi delle principali novità 
ed elementi della riforma. 
Dall’istituzione del Registro 
Unico del Terzo Settore  (Runts), 
alle modifiche statutarie, dalla 
definizione di volontario, ai 
principali elementi caratterizzanti 
le associazioni di volontariato 
e di promozione sociale (Aps). 
Analizzeremo i tempi di attuazione 
della riforma e i necessari 
adeguamenti che la nostra rete 
associativa deve mettere in campo 
nelle sue diverse articolazioni: 
nazionale, regionali e circoli. 

13.00 | 14.30 Pranzo.

15.00 | 17.30 Strategie 
e strumenti per la 
Legambiente di oggi 
e di domani.
In ogni gruppo attraverso la 
discussione sui temi e lo scambio 
di esperienze, verranno condivisi 
obiettivi e  strumenti per l’azione 
associativa.

 Partecipo ergo sum: 
l’importanza di una strategia 
per il reclutamento di nuovi 
volontari e soci.

Quanto è aperta Legambiente nei 
confronti di nuove persone? Come 
facciamo a coinvolgere nuovi volontari 
e soci? La nostra capacità di aggregare 
persone e offrire loro un’opportunità 
di partecipazione è tema essenziale 
per la nostra associazione, per farla 
crescere, ampliare il consenso e 
la capacità di azione e soprattutto 
costruire il futuro delle comunità.

 Benvenuti in Europa, 
insieme ai migranti 
per la cura del territorio.

Sui migranti si misurano due idee di 
società e di sviluppo. Abbiamo storie 
da raccontare e storie da imparare. 
C’è un’Italia che reagisce all’ondata 
di razzismo e di odio, e noi vogliamo 
esserne parte perché abbiamo un’idea 
forte di futuro. C’è molto da fare, nelle 
città e nelle aree interne, capiamolo 
insieme.

 Vivere la Natura: esperienze 
e politiche di tutela, fruizione, 
convivenza con il rischio e 
turismo attivo.

La costante crescita del Turismo attivo 
e sostenibile, che interessa sempre 
più gli ambienti naturali, pone il tema 
degli impatti che le attività outdoor 
possono avere sulla tutela dei luoghi 
più fragili e delicati e che al contempo 
sono anche luoghi intrinsecamente 
rischiosi. Sebbene il rischio zero 
in natura non esista, è necessario 
che aumenti la consapevolezza 
e la conoscenza per poter meglio 
convivere con il rischio e le sue 
conseguenze.

 Ambiente e salute, per una 
politica integrata di prevenzione, 
con la partecipazione del 
Comitato scientifico.

Le battaglie per la bonifica dei siti 
contaminati, contro l’inquinamento 
industriale, atmosferico, per 
fermare gli scarichi inquinanti nelle 
acque o ridurre l’uso dei pesticidi 
in agricoltura sono al centro della 
nostra azione. E’ oggi sempre più 
evidente come una buona politica di 
prevenzione debba tenere insieme i 
temi ambientali con quelli sanitari. Ne 
parliamo con alcuni dei protagonisti 
e maggiori esperti in Italia e con un 
confronto aperto con il comitato 
scientifico dell’associazione.

17.30 Presentazione del manuale 
"I distretti dell’Economia 
Civile", come sviluppare la 
sostenibilità ambientale, sociale 
ed economica dei territori. Percorsi, 
esempi ed esperienze associative. 
La presentazione sarà curata dagli 
autori del libro.


